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Ricorso gerarchico - Accoglimento - Decreto Prefettizio di annullamento ordinanza di 

abbattimento di 1200 piccioni emessa dal Sindaco di Trino (VC) 

 

di Andrea Pavanello 

 

Con l'ordinanza n.93 del 4 agosto 2006 il sindaco di Trino Vercellese (VC) ordinava, per non 

precisati rischi di origine sanitaria e danni a coltivazioni ed edifici, l'abbattimento con armi da fuoco 

di 1200 piccioni, da effettuarsi sul territorio comunale nell'arco di sei mesi con l'ausilio di cacciatori 

locali. 

 

Il 2 settembre, prima che divenisse operativa, Ambiente e Fauna, settore ambientale del Movimento 

Sportivo Popolare Italia, presentava ricorso gerarchico al Prefetto di Vercelli avverso tale 

ordinanza, provocandone di fatto la sospensione dell'esecuzione, diffidando contestualmente il 

Sindaco dal mettere in atto quanto da lui indebitamente ordinato e inviando la comunicazione anche 

alla Procura della Repubblica di Vercelli, a titolo di esposto preventivo a carico del Sindaco stesso. 

 

Il 24 novembre 2006 il Prefetto di Vercelli, con proprio decreto prot. 13901.1.15.18/1, accoglieva il 

ricorso e annullava l'ordinanza sindacale. 

Tale atto rappresenta un ulteriore importante riconoscimento da parte del Prefetto della consistenza 

e gravità delle censure avanzate da Ambiente e Fauna sulla base della rilevante giurisprudenza 

ormai esistente in materia. 

 

Viene ribadito da questa vicenda che il piccione, in quanto appartenente ad una specie selvatica, per 

di più non cacciabile, è protetto dalla Legge Nazionale 157/92, che ne vieta la cattura e l'uccisione, 

e non è quindi nei poteri dei sindaci predisporre ed ordinare interventi di abbattimento di tali 

animali. Come aggravante, nel caso in questione vengono chiaramente meno i presupposti di 

contingibilità ed urgenza sulla base dei quali il sindaco aveva adottato il provvedimento, in quanto 

privi di fondamento che ne giustifichino l'indifferibilità e il mancato ricorso a metodi non cruenti, 

così come i rischi per la sicurezza pubblica derivanti dall'uso delle armi nel centro abitato. 

 

 

                                                                                                                Andrea Ravanello 

 

 

Pubblichiamo in file a parte il provvedimento del Prefetto in commento 

 

 

 

 

 
Pubblicato il  19 febbraio 2007 
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